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Numero seî ara-tó ceriteBimi 5 

Un numero arretrato cftntesimi !0 

I 

^ PREZXO DELLE INSEllZIONI 
{pagamento mitìctjmto) 

r . ' • fc 

+ 

inserzioni di avvisi tanto tiffieìali clic private in quarta pagina a c«»leai*3ll & 
•i 
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È aperto V Abbonamento al 
mostro, G-xoKNALis per il ̂ quarto 
bimestre, ed alle condtóloni in 

(itegli associati che' tessero 
a adora in difetto di pagamento 
«ono pregati a volersi mettere 
ìk corrente. 
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DISPACCI BELLA NOTTB 
(Agm»ta Stefani) 

BERLINO, 8, — La C(irmpon^e»ifl 
Prot3tnci«Ìe dice che il governo impie
gherà se è necessario ì mezzi più severi 
per abbattere o rompere l'arroganza 
clerioalo; la popolazione cattolica deve 
guardarsi d'aumentare il numero dei 
deputati ultramontani nelle elezioni pella 
dieta. 

L*̂ mperatore Guglielmo arriverà a 
Vienna ;il' 16 corrente. 

UN OTTIMO PROYVEDBIENTO 

pubblichiamo con piac ere la s e guen-
te circolare dell' on. ministro dei la-

• ^ • • 

ypri piibblici a' prefetti del Begno, 
diretta a dare impulso a'lavori" per 
le strade comunali ohhligatorìe in con
siderazione del rincaro de'viveri e 
delle condizioni dello popolazioni a-
gricole: ' ; 

Jìòma, addì 18 sslhmkre 1873. 
Le notizie che pervengono dalle di

verse Provincie del Regnò sulla scarsità 
dei raccolti e suU' incarimento dei gè-. 
neri di firima necessità, pongono il^ò-
verno nella necessità di provvedere â  
che nella stagione invernale non ven
gano meno alle classi lavoratrici i mezzi 
4i superare la crisi a cui andiamo in
contro. 
. La benefica legge del 30 agosto 1868 

sulla costrugione e sistemazione delle 
strade comunali obbligatorie offre la vìa 
più facile e piana per procurare lavoro 

• alle'pòpoltfzioni àgHcolè sparse in quéi 
comuni) specialmente dove, preparati 

; già i proigetti delle strado di obbliga-
' torià còstruzibiiej ' si chtesero e si otten* 
noro i susini di dello StatOi e si potran* 
no,, chiesti in temjpo, ottenere nella 
ŝetiln̂ à ripartizione dèi sussidi che, come 

- venne annunciato còlla circolare dèi 24 

lire da convertire in altrettante o^erc 
stradali. E siccome i Cpiiìuni che ott,,n-
nero ,11 sussidio dello Stato, e quelli che 
per propria iniziativa od'ufficio Tot ter
ranno- alla futura ri par tizi ©ne» sono stret
tamente obblìgjtti a convertire ogni an
no in lavori tutto quanto ponno trarre 
dal fondo speciale, così credo necessario 
di richiamare in questo argomento la 
attenzione della S. V. e di richiedere 
la più ei ergica di Lei cooperazione per 
ottenere che ì Comuni esauriscano i 
mezzi resi obbliga tori i dalla legge dei 
18C8, e fornire, così alle classi lavora
trici il modo di ŝuperare la crisi cke 
le minaccia. 

La S. V., secondando le viste e ì de-
aìderii dell* Amministrazione centrale, 
vorrà fare in modo che ultimala ogni 
operazione preliminare, per il compi 
mento della quale largamente provv 
dono le istruzioni che il ministero v 
ne mano mano pubblicando, si possano 
iniziare i lavori nel momento in'cui, 
cessato ©gni lavoro agricolo,' si avrà 
bisogno di occupare le tante braccia 
che rimarrebbero inoperose. 

Pregò la S, X* di accusarmi ricevuta 
della presente, informandomi dei prov
vedimenti che in proposito avrà presi 
d'urgenza. -, ' 

JlMnistro 
S. SRAVENTA. , 

qua 1 e si pres i e ra nno i gi ara me n ti, • 
La sala può contenere circa 900 per

sone. Una specie di palco serve per il 
maresciallo Bazaine, il suo avvocato e 

giugno'scorse, num. 12,276|5246, dovrà [ le persone che hanno ricevuto il, per-
iìmmaBcabìimente avere luqgò in ine raess« speciale di assistere al suo pro-
d'anno. , cesso. 

• I : . . . • ^ , . • f 

;.Finora i Comuni sussidiati ascéndono i\ maresciallo ha per sua abitazione 
'a 519 con 2426 chilometri dì strade, e due eleganti stanze ove dimora col suo 
tnediante una valida cooperaziene dei figlio dell'età di nove anni, 
signori prefetti potrebbero aumentare 
fin óltre i mille, se sì consideri che per 
altri ottomila chilometri, si hanno i pro
getti compiuti, 6 che una parte di que
sti per più di duen îla chilometri, es-
sm^^P stati ultimati di ufficio, potrebl̂ e-
ro comprendersi nella nuorji ripirlìzìo-
ne. ]Facendo conto del sussidio dell» 
Si^to « del concorso delle AmmJnistrit-
^qnt provinciali, n[ìplt̂  dello quali vo* 
tvronojgià larghi sussidi, ed altre, spero, 
li'̂ p tarderanno A seguirne l'esempio, e 
,4|i reddìlt del fondo speciale, sì può 
4»0DÌare aopra dodici milioni circa di 

I • , • ' • ! • ' 

Ai 50 testimoni di, discaî jco aggìan-
irendo il numero dei dilfèrf riti altri te-
stimoni, risulta per le pŝ rsone che sa-
ranao interrogate, in somma totale dì 
3̂ 1) individui, Se si calcola per l'inter: 
rogazione di ogni persona una sola mez
z'ora, ciò che è molto poco in conside
razione dell'alto rango e delPimportanza 
di ceì'tuni, risultano per TInterrogato
ria solamente 1*70 ore. Questi interro-
gaiorìi dei testimoni soltanto dureranno 
quindi più di 5 settimane^ aggiungendo 

' . j \ . ' I • ' 

per la lettura degli alti d'.accusa una 
isettimana, una per l'esame delVaccusa-
to, una 0 due per la difesa, ê  una per 
casi impreveduti, .si può calcolare la 
durata del processo per 19 settimane 
ìrca. Esso durerà quindi almeno fino 
Ha metà di dicembre. 
Essendo l'entrata dal lato sini.stro deDa 

corte si arriva di prospetto alla tribuna 
dove sono collocati ì seggi del Consi
gliò:' alla dèstra vi è la tribuna della 
stampa. Alla sinistra il posto dell'accu
sato, e il banco per la difesa, dove", a 
mezzogiórno preciso, arrivano i signóri 
Lachaud pndre e figlio, e il colonnello 
Villette, aiutante di campo del mare
sciallo Bazaine. 

Più indietro della tribuna dei giorna
listi, a sinistra, vie un balcone riservato 
al maresciallo pera momenti nei quali 
la •seduta rimane sospesa. > 'i 
, Sópra un gran tavolo, dietro il banco 

del Consiglio, parecchi uffizìali di Stato 
Maggiore stanno spiegando carte topo
grafiche destinate a facilitare ? l dibat 
timenti. 

Manca-il generale Manimprey, mem
bro del consiglio, per ragioni di salute. 

Di fronte al banco della difesa, alla 
dèstra del Consiglio, e appiedi della 

ibunà della stampa, il generale Pour-
cet, còtómissario del Governo. • 

In mezzo alla sala, 4i faccia al Con
siglio, sono 1 posti riservati ; e un po' 
più indietro lo spazio che rimane a di
sposizione di coloro i quali'sfideranno 
il disagio dì starsene t{ùattro o cinque 
ore in piedi. 

Niente di più singolare di questa prima 
sedata; l'uditorio, la disposizione del 

^̂  lusgo, tutto ccncorre a rendere r udienza 
In mezzo della sala è appeso un gra^ pj^ solenne che sia possibile. Si tratta 
quadro, Cristo sulla croce,, avanti ilN^gUa vita e dell'onore di un maresciallo 

• t * * * - j * * ' 
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Primo Consiglio di guerra sedente al 
Grand Triauon.,. 

Presidenza del sig. duca cVAumale 
/generalo di divisiono. 

(Seduta del 6 ottóbre 1873) 
Il processò cominciò lunedì, 6, a mez 

zogiorno in punto. Le sedute erano dcŷ  
slinate per lunedi, martedì, mercoledì, 
venerdì e sabbato, p̂ 'r durare ogni gior
no solamente quattro ore. . ^ >, 

lì tribunale di guerra è tenuto nel 
Peristyle della lunga galleria che con
giunge le due àie del castello trianen. 
La sala è tappezzata con stofia oscura 
e le tavole coperte con l'istessa stoffa. 

La guardia giornaliera consiste di 30 
gendarmi e SO saldati dì fanteria > do
dici itOBiini con facili caricati prestano 
giorno « notte il servizio di guardi», H 

Il martsciallo f̂  gìornalmonte una 
passeggiata di due ore nel viale che 
conduc» a Trianon. 

Lu tsila nella quale sì ritirano i giu
dici per lo discussioni è ornata di (ap-
ppi4 priKioaissimi fd era usata sotto 
Luigi XIY <;prae oratorio. A qutUa sì 
un incoilo le tro stanze destinate per il 
d«Ga d^Aumaie, poi vengono le cancel-
Urì« ecc. 

dt\ Francia, 
V • • • • ' . • : • 

A mezzogiorno e un quarto il Consi
glio eft^a in seduta. Il Duca d'Aumale, 
Presidente:, ordina di far entra/e il ma
resciallo Bazàine, e il cancelliere dà 
lettura delP ordine della messa in giù-
dizio, 

• . .1 j < , • ' ' . • I ' 

Non faremo il ritratto del marescìal-
lo; anche in Italia se ne conosce la fo
tografìa. . . . 

Egli è calmo, un po'pallido; porta la 
piccola tenuta di maresciallo, e la Gran 
Croce della Legion d'onore. Ascolta at
tentamente le diverse letture che gli 
vengono fatte. 

' • . • • 

Il Duca d'Aumale fa alzare il mare
sciallo, e gli chiede nome età e luogo di 
nascita. ,. .^ 

Si chiama Aòhine Bazaine ed m 62 anni 
Il maresciallo risponde con Voce fer* 

ma: bizzarra coincidenzat L'accusato 
nacque a Versailles: il destino della sua 
vita lo conduce iu condizièni cosi tra
giche colà dov' 0&sa Ma eomineiato. Yer-

ŝ mllcs, che fu la sua culla, sarà forse 
la sua tomba! 
. Comincia l'appello dei testimoni. Il 
primo chiamalo è il niarcscial'ò C;mro-' 
* . t • * ' .1 • • 

bert, secondo il marê -̂ cìallo Lcbocnf, 
.Un vivo sentimento di curiosità si 

manifesta nella sala al momento in cui 
entra l'ex ministro della guerra. 

Il gen, Changarnier si presenta in bor
ghese, con uà soprabito liìeu chiaro e-
legantemente abbottonato. 

Fra i testimoni vi ha il capitano Gar 
cin, probabilmente quello che diede Tor-
diue di fucilare Milllére, e che fu l'og
getto di una rivendicazione cosi acca
nita da piarle della vedova. 

Un nome viene ad un punto pronun
zialo; è quello del signor Regnìér, l'in
viato misterioso che andò a trovare il 
maresciallo passando in mezzo alle lìnee 
prussiane, aperte per esso, conducendo 
in Inghilterra il prode generale Bour-
bakì. 

Hegnier è un uomo di mezza taglia, 
captilU bianchi. Tien la testa bassa. Di
pende dal l'età? 0_è il peso della curiosità 
da lui ridestata? 

•Terminato l'appello dei testimoni, la 
seduta è sospesa per dieci minuti: 
' I l Duca d'Auinale prirla con voce vi--
brata, militare Esso dà il più piccolo co
lmando come" fosse dinanzi ad una di
visione di seldatì: «Sciabola alla mano! 
Caricate I > Sa di èssere generale, e sì 
preoccapa di parerlo. - ' -

Nel corso della lettura dèlP atto d'ac 
cusa, di cui abbiamo fiat© ieri le con
clusioni, sì fa luogo a quella degli artì
coli 209, 210 del Codice di giustiziami-
htiìre così concepiti: : > 

Art. 209. È punito di morte con de
gradazione militare, ogni governatore o 

I comandante, che, tradotto in giudizio, 
secondo l'avviso d'una commissione d'in-
chiesia^ è riconosciuto colpevole di aver 
capitolalo col nemico e cedutala piazza 
confidatagli, senz' aver esaurito tutti i 
mezzi di difesa.di cui disponeva, e sen
z'aver fatto tutto ciò che gli prescrive
vano il dovere, e l'onore : 

* 210. Ogni generale o comandante 
di una truppa armata' che capitola in 
aperta campagna, è punito: ^ 

1« Con pena di morte e degradazione 
militare, se la copìtolàzione ebbe per 
risultato di far posare le armi alla sua 
truppa, 0 se,'prima di trattare verbal
mente o per iscritto, non ha fatto tutto 
ciò che gli' prescrìvevano il dovere e 
Tonore;̂ ' • •• ̂ m- • . ••• • 

I * - • . • • . ' . ' I I 

. 2*» Della! destitu)5ì̂ ti6 in tutti gli altri 
cas^ , ; , . ' ; . • ••• : ' 

•̂ U Presiliifnte Duca d'Aumalo dichiara 
: - - • _ h ' H i I .• 

che inyirtudel suo potere discrezionale 
egli ordina, la lettura dello stato di ser
vizio del maresciallo Bazaine. 

• • • • ' I 

Il cancelliere dà lettura degli atti di 
servizio di Bazaine; 

Entrato nel mese di marzo 1831 nel 
38* di ìintù^ Bazaioe fu sottotenente nel 
2 novembre 1833; giunge a capitaho 
nel 1144, passa capo dì battagliene, e 
diventa generale nel 1854. Prende parte 

• * • - • • 

1870, 0 il 1^ agosto è promo :̂̂  a gè-, 
nerale in capo ^eirescrcito di Metz. ,. 

La vita de mareŝ clullo Bazaine ò un 
lungo segiiito |Il campagne; inIspâ ĵ na, ' 
in Algeria, in Crinien, in Italia, ni Mes* 
sìco e in Franca. • ' 

La lettura, del cancelliere desta in 
tutti pea îeri e meinorìe." ' /, ! , i 
. Quella esistenza ha del romanza, e 
quando apparterrà negli ànoi avvenire 
alla storia, sembrerà una vera epopèa. 
- Pqssiino: dinanzi agli occhi il quadro 

di Massimiliano e della sua nobile con* 
sorte, Quereiaro, Miramare, Un martire 
ed una pazza. Si ode lo strepito di cenici 
battaglio. - '• . . 

Più volte ferito, decorato di molti or
dini stranieri a ricompensa delie sue 
imprese, gran croce della legion d'ono
re, la sua carriera fu delle più brillanti, 
ed è doloroso il contrasto che presen
tasi allo spirito fra una vita tanto glo
riosa, e la situazione crudele in cui tro
vasi lì maresciailo Bazaine. 

Egli è impassibile. Ascolla senza erflo-
zione apparente il ricordo di ogni atto 
della sua vita: vede stilarsi dinanzi agli 
occhi lo splendido suo passato, senza 
perdere un istante il suo sangue freddo. 

Appoggiato alla poltrona, a'séòità'doUe 

i 
r 

brac(iia appoggiate sul petto; ;e, talora 
porta la destra ai baffi. 

L'eminente avvocato difensore, s§^uè 
la lettura, del cancelliere, con qùélffrià 
indifferente sotto la quale si celano una 
estrema penetrazione. Sembra che il sì-
gnor Lachaud non ascolti, ma capisce: 
e si potrà accorgersene dal mommio 
della sba arringa. ^ 

, ^^^tf^^tt^ ^^t^^i^^t^émrrtmiiimmmmtwn 

Udienza dell ottobre. 
II'coKco'rso deiruditorìo è assai scarso. 
La lettura del rapporto del generale 

Riviere, di ciiì ha luogo la continua'-
ziotie, presenta, sotto il punto dì visìh 
tecnico, un interesse ìgrandiSsimci; ma 
i profani airarte militare vi prendono 
poco gusto, e ciò spiega perchè la sala 
d'udienza è quasi vuòta. Sì aggiunga 
la contrarietà del tempo piovoso. 

A mezzogiorno e uti quarto, la sedutâ , 
è aperta, . ' 
^ Il Duca d'Aumale ordina che il mâ  

_ ' I . • •• • _ " 

rescìallo sia introdotto. 
Preceduto da suoi avvocati, il mare

sciallo Bazaine entra pel la sala, e va 
con passo tranquillo a prendere il su©: 
posto sul'banco dell'accusa, É calmo 
come ieri, ed è vestito nella stessa nOfî  
nìera. ' ' 

Il maresciallo saluta il Consiglio e 
siede, L'avvocato difensore Lachaud 
gli dice alcune parole nell'orecchio, e 
il maresciallo ne semhra soddisfatto. 
Chi sa? Forse che rabìle gìurisprudente 
trovò un punto debole nel sistema di 
accusa. . , . ' 

Il duca,d'Aumale ordina al cancel
liere di dar lettura del nome dei testi-
moni che hannt fatto ivalere le loro 
scuse per l'assenza di ieri. 

ira questi trovasi il generale Soleille, 
ex-capo dell'artiglieria dell'armata dì 
Metz. Dal racconto che abbiamo fatto 
precedere al processo i lettori devono 

alla guerra d'Italia nel 1859, dove co 
manda I{i prima divisione: il Messico I 
pòscia lo porta di nuovo alla testa della ricordarsi che fu nelle mani di questo 
prima divisione; è creato maresciallo SolciUe che vennero consegnate le ban
di Francia nel 1864̂ , prende il comando diere dei diversi corpi prigionieri dei 
del 3* corpo dell' armata del Reno nel Prussiani nel giorno della capitolazione^ 
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Il sig. Lachaud si alza, e prìpncl|j(|lp 
àei moiin allegati dai testlmoiii as^pii 
Però, dice l'eminente avvocatoj/ra que
sti signori testimoni che manàino.̂  al-
ì'appcllo, Jhavvene uno la ciy deposù 
zìo ne è indispcnsabiU. A stretto rigore 
si potrdìije leggerla, ma ò probabile che 
ne deriverà una discussione, e sarebbe 
necessaria la presenza del .g(3neral9 So-
IdUe. ; 

1(Î 'cfuca''9'Àùmale ordina cUisi si^ ̂ àtta 
una inchiesta sul caso d* impossibilità a 
campirite addotta dal generala Soleille. 

Il signoi Laclwnd, aliasi ai,,nuovo,̂  p,; 
dice che basU una vìsita mef%a, : 

'*^ Non è negli usi miiitari, risponde 
con voc0i^vera ilducsf d'Aumale. 

Il cancelliere, dietro Tordine del pre
sidente dà lettura dell'ordine dèPgiorno 
dèi• generale LadmirauH, che nomina il 
generale Bessayre giudice, in sost tu* 
iÌQX^^> del gen. De Martimprey, di cui è 
validamente scdsata l'assenza. 
' Doriiìiiii itàiénza/ 
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f itìtjBro, la siia bandiera infine, sotto-̂  la 
cfuale il niondp Ì|,pdnosce, sotto t» fiuale 
ì éMoi soldatî  vlnqUoi'io.vintì, sî cópri-
ronq dj gloria, o. phe> cionca di meno, per 
quanto sia cara al nostro cuore, non ci 
basterebbe se tutte le cose di cui essa 
è r emblema, ci fossero rapiiei fjojehè 
di queste cose sacre non è-solò Tem-

'"^i 
?^^ î-

blenaa pti9*.<̂ ,f̂ t)bìsQgjfmj ma.=la realtà; ^.d^ìh disposizione/iqlìe funi, dei tendi-

p"i<i = 

1 
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del partiti 

} 

•t 

II sig. TMers"diresse la lotterà se-
jguente al sìnclfico dì ISfanoy: 

i.Mjiavete,vivamente sdìlecìtato, â uome 
dalle ìVoBtie:,eccellenti, popolazioni del 
Ifest^.di.andarea Visitarlo ed a ralle-
jgrajpjnqj Qm J^ae. Mia liberazione del 
jterritoHo.! Avrei voluta- farlo, ima. non 
lo credo conveniente in questo mómentOj 
^,. n?pnjLfe; sto , per rientrare ..a' 
€jenz?i„Cafyiflit visita che destderate, devo j 
Higuifeî tarptie ili imitivi. ( ̂  ^ ,̂ i?,i(t(nn* j 
Jifìapetejj jpeglit) \ ̂  dirigialu nque .. a 1 tro 
<l9:tìì̂ ilu ijnap?.&v.QtoD ìèd^iinvUlbnkrìo 
pî f; partQ mh ihorifiévìmento che mi ' 
veline : fatto â  BelforUnE JOÌÒ nondimeno ; 

r 

che nori si diss^ViSLdisse che.v.oìera-
.5̂ |il̂  radicali',.che io era un ngitatpre! 
iGonverrebbe.oggidì fornire a queste ca-
JunnJe mi nuovQ. proiesto,. come avver
rebbe se ÌOJ andassi, -volon vari irniente 
questa volta, incontro agli^attestati di 
.simpatia che ,y,Qiì (Vorreste accordarmi ̂  

Senz|i, dubbio m. sono delle calunnie ̂  
che sidè^pno saper dìspr ezzare; ed egual 
mente .senza, dubbio in un paese,. già 
abituato ai-postumi della libertà, sarebbe[ 

f , L 

^permesso il suscitar, un'agitazione in un; 
istanti;. n)?ljiquale, senza consultare .la 
Francia, ,^i.pr,et)ande decider s ì suoi de
stini. Kd in quésta occasione ammirate 
la buona Jede dei partiti 1 Ci sì accusava, 
or fa qualclie mese, di violare d patto 
dì Bordeaux, perche presentavamo qual-
cheilegge indispensabile- che noq.im 
pegnava in modo alcuno, T avvenire, e 
<̂̂ he, senxa preten de re dì im p o.r la;, n oi 
ci. limitavamo 1̂1 sottomettere al potere 
.legislativo; esistente tv n j.t .• ^ 
., .ISd oggi,/Senza mandato, penza pot^riji 
senza la : presenza dell* Assemblea, pochi 
uomini trattano àell'ioterotavvéniredella 
Francia, avvenire che ci si vorrà in se
guito far .consacratrcquasi senza discus
sione e soprattuto senza appello al paese, 

4jinieressato principale^ solo sovrariò le
gittimo. ..-.i-K.',- Wfi- *• ••' <''••-.'•'• 

Ciò che in Inghilterra ed in America 
sì chiama T agitazione sarebbe dunque 
ben^ p^messo nelle circostanze presenti ; 
n:i|]^.in^ece cpnvietie. evitare ragilazìone 
ncil Interesse medesimo fdelle cause e 
di tutte le csuse che noi vogliamo pro-

spugnare, 1̂ ' 1, ; ;: 
Ben presto, infatti, noi avremmo a 

;difendere, non solo l,a re^publ̂ nca;, che, 
qu;ipto a me, riguardo come il solo go
verno capace dî , rannodare, ip nome 
delj'. in teresse, con^ un e, ,i,, p;i r ti ti ; si; pro
fondamente divi&i, che sola può pacare 
alla..democrazia cpn.aulgrità sunicìente,. 
.,e clie^ gv:|̂ 3iL;i volta, lungi dal turbare 
ja Fr^hcj^,4i9P.lp.apparve che.per ri 
stabìlìi^e rofflin9^flJ,eisercito, le.finanije, 
il; cre4ìt^^.^^^:.,rf39iittArft ,i | . ,t^i'i:i^O/io,. 
per .'̂ an̂ î e ii^/q^ai,parp!iì,tqae le,piag)ie, 
UQĵ  spjp epc9ttUf}],,a ; .n^i avremQ.ji ̂ ÌÌQW-

0ki^. 4ÌFHti #U|̂ iJ;j:ai5icìĵ , ;lo ̂ i\^JiJ)ptà^ 
cìViÌij(pjo)itiche e )j,ejigip^,. il suo stato; 
Eif̂ cialeii aupij'pjclacipyjiphe prò 
nel*Ì7;8{)y divennero queiU dei monao 

> . i l - | i1:V . • ^ r .•„ ; 

ed il vessillo tricolore, se, rimanesse 
I ' • " • • • •" 

solo a coprire la contro rivoluzione^ sa
rebbe la più odiosa, la più rivoltante 
delle menzogne. 

ti iGJi; è tutto ciò,4a dico» ancora, che 
ci.̂ sarà d'uopo bentosto difendere, non 
con mezzi facili a snaturare^ ih a colla 
fredda e solida ragione. I riguardi che 
noi non avremmo per quelli che ci ca-
luriniahb, bisogna averìi per 'là grave 
situazione del paese che comanda a noi 
tutti una condotta altrettanto ferma, 

- • • , Ì ! i ' Ì . ' - i r' 

quanto inhonèrata. ^ .̂ . ^ , 
V̂ errò dunque a vìsifipr.vi, non ih que

sto momento, ma più tardi, allorché, 
superata la crisi che aUraversìamo, po
tremo rallegrare', sicuri e tranquilli, 
della liberazione Sei territorio/ ' " 

Intanto, ricevete i miei VÌVI ringrazia
menti per V inviato cordiale che mi avete 
diretto, e vogliate comunicarli ai vostri 
cari eoncitladini. , • , / 

' ThlEHS. 
. v j : - • • • ; . . • • ; : ; ' . . 

T IIr^"i è * " I I I '" t li" " I L j ' L p< 

tra 31 .segjuono ripetutamente. I|'.iBfretto 
che offre iì piano inclinato a chi lo sale 
è sorpn^n cicute; si resta in alpuni tratti 
spaventati dall'idea di,veder corride un 
treno su quelle forti pendente sulle 
quali si dura fatica a star ritti. 

-ì.'H^--' 

'per rii Medepiì dì pretti W-Ruovo pro
gètto di Codtòe dì commercio. <• -

Cipcolaice del direttore generale del 
Tesoro in data 6 ottobre colla quale ai 
avverte che ìì • pagamento nello Stalo 
delle cedole al portatore del consolidatp 
5 «̂fo pel sémeste séadente al l** gennaio 

.-ì fili astengo dailQ entrar6-4n-»artìoo-^ * ^ M v r à luogo a cominciare dal 15 
4arìcirca la descrizione dei-locomotore, 

H H . » l . . ^-^' ^ ^ , " 

M 

• iIL SISTEMA AQUDIO ^ 

(Corrispondenza: par-Uc. (ÌQ\yOpifii(mej. 

., È questa Jat^rza volta che, nel pe-
ifiodo di pochi. anhii V attenzione degli 
-uomini, dì scienza è irichian îata sul Mon-
jcenisio per un- faUo che grandemente 
interessa l'avvenire dei me^zi di comu
nicazione. ,t;| (, 

Dieci anni or sono, erano i lavori.del 
gran traforo che nella loro prima orga-
nìzzazÌQne ;formavano l'i ammirazione di 
lutti coloro che da ogni, parie .venivano 

1' 

tori dinamometrici, dalla cremaliera sta-
bilita lungo l'asse del piano inclinato e 
che mediante la sua ingegnosissima co* 
struzione offre uft sicuro punto fìsso dì 
app%g»** al convoglio tanto - nel salire 
quanto nel discendere. Un serbatoio di 
15 mila metri» cubi cl̂ acquâ  -stabilito 
lungo il torrente caricatore mediante 
la-costruzione di una diga traverso le 
sue scoscese ripe, è quello che sommi
nistra la forza per metlére in moto le 
due turbine (sistema Girard) eh© si<tro
vano poste pressp V. esirenìità inferiore" 
del planò méltnalòi La enprme presito-
ne dqir acqua éhe dal, serbatoio scende 
alle turbine con una caduta di, 140 me-
tri produce una forza di 2000 ,cavalli-
vapore. \ , ,. , , ., . , 

Queste, turbine ^\k sono state, .messe 

tranne alpupe opere di finimento Je, di 

. : h,^m^9 che. nella, se t̂/î fipa ĵpcos-
m^ m- .?t*fierimenti .̂ potr̂ qnô  ,cpii|iii}. 
e ìâ  ̂  p^ ; ,allo râ  î o n CQ an clie r ò d l ̂ afy e-
n̂ . cpt̂ o ĉere ir/su^Uj|tÌ cĵ ê  ĵ jHo ipd^ 
ce .a crfidere favorevoli aj)̂ e, sperante 
deir inventore tìd ai'voU dî  gua,nti ap-
.pjĵ zzano f ìmpprtanza del problemai ^be 
si vuoi risolvere. 

^̂ ^E^̂ ^HBBtizẑ ciarj ~jasaaE=:^Ttf.^.^; —^-
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, 7. — ;I1,signor.Calandreljì,che 
accompagnò a Vienna gU operai romani 
è toriato in^Roma,ieri sera Sono, itor-
sUati COI) l^i aujqhe, alpunì degli ,9pQrai, 
; —, IJ qofttft Gioapchijip Ragpppi venne 

^ visitarli: piuLjtardi, la locomotiva Fell, ] ieri ricevuio; dal.̂ r^inislro dell',intoxnp,, 
sfidando le fprtit.,pendenz ;̂ ed ì rigori e ^pĵ ettò' detìnitivamente la cafica di 

ii 

1 

del olì 1 Yì a, a iatq j d el-- g ran de stradale 
pho traversa il colle = da.,Susa a Saint 
Michel, dimostrava CQIl'esercizio, di oltre 
tre anni, se non. la convenienza econo
mica, qerto la ppssibilUà dì valicare le 
grandi catene di .montagne con sistemi 
speciale dì ferrovia. Oggi, fìnalmeàte, è 
l'iog. Aĝ udio che risolve eolV applica
zione del silo,.sistema di ilrazione-.fyipi-
qplareJi grap problema del le,.ferro vi e 
di montagna. ; ; ; i i r :.;••• " 
î Dppo Ufi]Uè ostacoli ,̂ accidentalUà ^ 

dif/ìcoUà d'ogni genere incontrati daj-
r ing.iAgudio e vinte colla .perseveranza 
.cli§ fe distingue,: oggi il gran piano, in-
î linatp di ̂ sperimento 9ul i Moncenisio è 
jterm.inat.QH.;ê chi scrive queste poche ri-
[ glie, essendo uno, dei più .aintìchi: ere-
(denti nella riuscita del sistema,Jo..,ha; 
visitato ,qon, un giusto senÉìmento di am
mirazione e, ad un tempo, di soddisfa 
zione* . • ,, ' ' • ; . , •• .r. - -• :ir-. • • 
. Eccovi, in poche parole, la descrizione 
del piano inclinalo che,-,; dai pressi di 

. JLanslebourg, a circa trecento metri dal' 
.r.abitato, sale fin presso la. Cima del-

prefetto.;dì Paleroio. r .. l'j ; 
— Il Papa ieri tenne brevi udie^zé ;̂ 

passeggiò io gbrdino, dopo essersi trat-| 
tenuto per buon spazio di tempo» col car
dinale Antonella •' i • , ' ';'-0- > . 
1 MILANO, 8 . ; ^ Questa mattina alle 

ore 9,50 furono dì passaggio da Milano, 
il principe Umberti, il principe Carlo, 
e la principessa Maria di Prussia, còn̂  
seguito, — Le Loro Altezze riparlìrpno 
con treno speciale per S.lresa, onde far 
,yisìta alla Duchessa di ; Geno vai-4? t e 
Loro Altezze saranno dì ritorno, doma
ni, per assistere allo spettacolo, della 
Scala. . . . • . ' • •- (/?tt»(;oÌo) 
,^,YME;SIA,,8,.-;-,J.Lprincipe, Carlo di 
^^rqssia e la principessa ,sua, consorte,! 
,9ĥ  .jKpyasi attualmente, a Lecco, a^ri-
ver4L̂ no a Venezia sabato,0* (jpmenica 

©iSifttitiiiijiottil pres|so il ft* Tribu
nale Correzionale di.Paflova: . 

•' 40 ottobre^ Furto ̂  campestre. =^ Furti 
{due). -^ Contravvenzioni oWé leggi di 

I P» S. (dite). Bif. avv* Pelìlzznrì.' 
ffidiiixSa. — Abbiamo vedute; sco

perte due'fab bri ohef dirimpetto allachie 
sa dei Servi, Le più che.modeste fac
ciate di dette case ci dispensano dai 
parlarne^ perchè se 16 ' db'v^sèimò hòn 
darebbe cenò- per dirne bene. Del reMo 
crediamo che si abbia voluto limitàt'ne 
la spesa èssendo destinate alla demoli
zióne, quando sì darà'màiio al nuovo' 
pianò'regolatóre.' '- ' 
' hveéi e ^itestótiiÉÌtlci -^•"';L''allra 
sera, ricórrendo'S.6iastma; niolU de 
voti' facevano a Polite'Corvo una illu
minazione dinanzi ad un capitello, col-
P ìmfigìùe dellH Santa, che si erge^iutla 
pubblica via, .e'recitavano le lof'b'préci-
ìntanta da uri' osteria vicina, ' usciva-
r\ó per parte di taluni beoni, bestemmie 
ed oscenità tali che rare voile si odono 
dal peggior volgo delle noéii'ó'piazze 
• Per quanto, al giorno d'oggi uno si* 
((autore delle funzioni sacre fatte néll'in-
' tèrno delle chiese, non può a menò'*di 
deplorare un.atto d'irriverenza così rha-
dornale, che oltre dar prova'della'irti 
moralità di quella gènte, costituisce an
che un* offesa .alia hbera coscienza' de-

^gU altri:, • • ' i ' 
''̂ ''CttSA di HlooVcro. -v' Ci 'si'asbl-
*e«ra che^i menribri della cesaalà com-
missione della Gasa di Ricovero'è gì'im-
pìégntì-intendano declinare qualunque 
responsabilità circala pubblicazióne del-
^PqpuschltìSalkfiliì 'H î -'!•'' ' ' 

:|.: 

I J f -{ 

' Prenderanno alloggio aWJlIùtel Danieli. 
— • F j k - j i A j ^ ^ M i . - y j r > i i . ' i j -̂ -j—p- :̂ :r:=: -u. 
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• ÌLÎ V stazio ne inferiore del pianò incli
nato trovasi a destra di clit sàfe il gran-; 
46] s tra da le del Mon cetfIfeiò, e d •• èV-fl© m ei 
tutto il piano, coperta con una geEljeirià tqj 
ferro e legname cog fihestroni TOerali: 
muniti dì sportelli. Essa trovasi ÌQLirtàlii 
guisa messa al copertoi dalle bufère del
l'inverno ed è ^ssicurat<ì;Ì suo eserci
zio in tutte le stagioulid^Kànno, • lÉs 

li plano .inclinato è IuRgq>m. Ì6d0, ha' 
la sezione ordinarja della ferroyipĵ od *if 
vagoni sono stati S'ornili l̂ajja ^ Copipj)-' 
gì li a de 11'E 3 L p£|}l a ' ii veli e ̂  ĝ 'î 2̂ :59n tale 
della stazione sì pa^s^,,|cj î ng, (̂icli.qg • 
zipne,del SO'pe^rifen t̂g;'̂  
ŝia quelìa,normaIe,̂ ^ r̂anp [̂n, akmx ^Uv 
nei quaìi .essa.jf^^g^iungjajr 0 p.qn iQQ.i 

6, - S.i iji-jiittâ  di Girt^m-
^are Bourges di forti .staccati: questa 
citt^ diverrebbe, come Etelfort, gédan. e! 
Besàngon, un .vasto.campo 'trincerato, ' 

* GERMANIA, 5. — Quantunc[ue ìe eie-, 
t.zipni genera 1 ì̂  per;ìa;Caiper$ dei deputati 
' prussiana siano '• assai pVossi;i:pe (non ne 
fu diòòra fissato il giorno preciso,* ma' 
àvvérraimo indubbiamente alia fine d'ot-̂  
• L ; • • • : . > • I •! 

tobre od ai primi dì noveinbre), il paese 
dì mostra ben poco ^nt^rekepeVjj'a lotta 
imminente. 1 fogli governativi di èerìino 
cercano dare a questa indifferenza una 
interpretazione ottimista. , 

®«setti v^tmTcntKti, che furono de
posi li'tf alla biyisìone VI* Municipale,' 
che a ierrùini' di legge devono essere* 
pubblicati nel Giornale Ufficiale di Pa-
£loi)« per )a jprima\yoUa.. ;; 

Viglietto d' in:ipégriata v Un portafo * 
giio • , ViglìetU Banca . Naziflnale - Un! 
portafoglio, cori' denaro'é'pj^r;te. . ' 

Matflzie t e a t r a l i . -^ Treviso si dì-
spone a godere della stìa stagione* più 
gaia sia per-gli spettacoli teatrali che 
per le corse, l,rapporti del fttr/cì man
cano ancora, ma quanto al teatro pos
siamo dare qualche notizia, che ci viene 
trasmessa da un nostro corrispondente, 
è che può interessare r nostri buorigtì-
'stài della musirià,''' g^a^xhè^ il vaporò ci 
avvicina di tanto'alle rive del''-Si7è. 

' Uà'; 'stagione sìirà' InÀugdrat'à' 'sabbaio, 
'l'l*ébtorite, Colla JP*or>3rfl àél' dèàinot di 
^Vì̂ t'di, ^ a cui ̂  'farari n 0 segui to pi-ób abìl -
•MMh fm FóscWì ed'il'ballo 'Az^^r 
•i%ià doì coreografo ft affa eie Rossi. Per 
prima 'dÓnnà^'§of^driò' assòluta Ve scrit
turata la* èignora Vittoria Pdten'tihi, per' 
barìtoni '• HTsialeòni' e Bertól!hi-Tiscai*di» 
d- per ̂  prinio basso Raifriòndo Màiìifli.' 

* Pel balio la prima ballerina sig. Gi&-
vahnìna Baratti. " 

La direzione déirorchéstra è affidata 
al.càV. Emilio Uisiglio. 

Il tenore sig, Giuseppe Frappollì, dap
prima scritturalo,* non potè per indispo
sizione prestarsi'alle prove : ora se ne 
cerca un'altro. In e©mplesso si prono* 
'stica bene dello spettacolo. ; • •i . A '^t î  

•I 

I l fiilfeaittc Scoppiato dalle 1 alle'^ 
d'oggi rompeva i fili telegràfiè'ì'àìla no 

veniatStf 

,t|e con ; paggi,.picqoU.=5̂ ipij,j n|ip J,,n\^-,, 
.̂ Vi làO, ,̂ ic<]l;iè può dìrs^ Q̂ l*Q,Ji;.inlert> 

. . , . | . 

WM .̂ "*̂ ^̂ "Ĥ 9 .è.,u^a cp.niinĵ î Jn̂  
"e fe)]9 jia^ft, nel sen,SQ,̂ verlicaIe. poi-' 
!R\^iiP.?s9aggi d^una pendenzasair(al-

• - f 

^̂ .Î ti (^^a^zetta Ufimlo. del 7. .qttqbre 

K decreto 15 settembre che aggiunge 
î .̂ ^Qy^pj compleiiafònt.a'̂ ^̂ '* ì̂̂ scuna, delle 
scuole normali fenìminiii dì Firenze e 
.diiRoma^ l̂ ;:ì„,->Hm;«̂ i n tkAd i^:'[ 

Circolare dei-ministro di gr^zia^è-giù-

stra Staiaiòne, che per altro 
-•prontamente rimossi. ' '-^^-^ -
:.ii-iWot£sBl© ; militoirl . ^^ àr^^/1T1Ì 
ha firmato la legge'̂ sùl'P'ordinNmént 

r^eilr es^rcitPi ,(3; giiiìiservigi dipendenti, 
1 y. 

K-1 

i^*_ i ,P. 4 4 
t J ^ ' - \ 

* ir ^ ^ 1 ^ * * J 

ni 

sercìto/ìn tempo di giitìri-à 
-̂̂  Leggesi' uelPtóiia 

^truziano sul moschetto dì cavalleria 
^Odetto del 1870, cui era stato desti-
iiiato un̂  capitano per ciascun dei dieci 
reggimenti di cavalleggitTÌ, saranno 
quanto prima mandati à ciascunp di 
essi reggimenti KO mosclietti di nuovo 
modello, onde poter cominciare ad am
maestrare i soldati nel loro uso. Abbia
mo luogo di credere che prima che fl. 
nisca PInverno i nostri IO rceffimenti 
cayalleggieri saranno ìnleramenie ar-
muti con codesto moschetto. 

, EiiSìiitpu^t^ione universale dì Vienna 
sarà chiiiSii detìnitivamente il 31 corr. 
alle 5 pomeridiatie. ; ^̂  '' 

NelPi6ècasione della chiusura non vi 
sarà nes.suna IJaolennita' PEsposizione 
avrà vissdiB.' 

iUiirliia Rililtape — VAriete {Af 
fmàaion) appena pronto, muoverai dalla 
Spezia per Gaetn, dovendo occupare 
nella sqèadra permanente il posto della 
cannoniera., co razzata Varese ̂  che passa 
al disarmo per ripan^zìoni. 
' L̂ 'KMropd, dopo aver caricato a'Vene
zia legnathe pel 2° dipartimento, p'órterà 
da Castellamaro a Spezia due caldaie 
per il R. avviso Messàgìfiero. 

Il Tripotì è destinato' a surrogrtre la 
Sima nella missione di determinare 
rubicazioiic dei farf.fanaìi e- semafori 
lungo la t30sta occidentale d'Italia* 

La corvettrt a ruote Archimedi^ sta-
zionaria di Palermo, col 1"̂  ottobre ha 
incominciiito il cambio dèrdistaccamcnti 
ira..'U.isole di Farighàhà,:P*antellerìa e 
Lampedusa.. ^ \\ ̂  ,|.. r.,ÌK r,̂ ,.ĥ î̂ fì-m 
;•• lilb ifya^a lineile. c|t X^rài&iuiar'W 
La libreria Tqchner. di Parigi luiposto 
in vendita un opuscolettq .intitolato: 

. ; ' Eccone il perngnaie ; •' . ̂ ., ,; ;\ 
Il Conte di, Ghambord capo della fa

miglia,: e la ̂ ijoniessa, di Chambord,; 
Il Conte di Parigi,.vyprede, pre.suntivó 

del trono, la Contessa di .Parigi, due 
e..uaa;%ioplpessa., /̂  -

Il Duca e la Duchessa di Chartres e 
ia loro famiglia, composta, di due Prin
cìpio di'diie'Principesse'. ;; " ' 

i . ' ^ \ • ' . • * • ' * * ; i . T * • • • ^ ' i - - - . 1-

glore il conte d'Éu,'ammaliato 'ad' una 
Principéssa d(-J Brasile, il' suo séotido 
•genito; Daca.,d'AienQon, amrnogHato ^^ 
•:unEt'Principessa ha Varese! e pudr^edi un 
iprincipiRQ.,d|j,.qiialtro, aujii• .- ; i ; ' 

LaPdncìpessa Mai'̂ UeriU e Bianca d'Or
léans figlia, del 13uua.;dl:Ntì)naU:ra. 
. j U Principe e la Principessa di 3oìnviUe, 
.siuo figlio il Duca di Pentliiévjre e sua 
figliaf fanpesca d' 0|̂ lóans,maritata al suo 
cugino Duca, di Chartres. . , t 

!1| Duca e la Duchéssa, d'Apmale. >. 
j^ji Duca e la Duchòssa di Montpensier •• 
e i loro 7 figli, ; ; ,; . 

In tutto trentasette fra Principi e Prin
cipesse. . , 

; ]^f^ssSme;4i fì>lini*tii)pi'udifaBilia — 
Maci'iutp.,JT'IPQPP¥ tassa.r' RestiluziO' 
no. rTT) jYiola la legge rAmministrijzione 

I 

delle;finanze, quando dupliofi la perce
zione d'una tassa p^r ;̂evitare gì'incon
venienti, clî  possono verificarsi nell^ap-
phcazionedi due sistemi di percezione 
puzzanti tra lorOi Quando non vi ha con-
itrAyyenzione di. sort̂ a, e.isìè .pagata nel 
4pogo della produzione la tassa' stabili
ta per̂ jla.jpfiacinazione dei cereali, la se-
;Cohda tassa peR.J'introduzione dei ce-
-rqalì (nell* provincia romana)*iadebita-
,^ente percetta dall' Amministrazione fi
nanziaria, dev' èssere restituita in tm 
cogli interessir(Corte .d'appello di Roma, 
41 dicembre 1872;; *rr ;I(< le/jffjreĵ ^moni-
^qre .giudiziario, 1873; pag. 31). 

? e ^ a d ' * » t t ' : ' . '•• ••'• . ' v ' ' • 

M « Bollettino deWS otìàhre 
ascile.'rr Maschi n. 3; Femmine n, 1. 

Hù..*^ i: Santagnese-Còstanzi' con-
.(tĝ pa; Antpnia fu.Nicolò, d'anni éSi-ci-
,yÌle,.v?doya. ^. Tognon Serafino di Luigi 
iirineài i l . g. Leoni-Scjiipinptto Anna 
fu Ahionio, d'anni 06, casalifiga, " védo
va; 4; BonodlGióvàìnHd'^fb^GiovaM 
d'anni 02, industriante^ nubilèi ;bi Ber-

•9 

-Stizia, in; data i^aottobre, ai-presidenti • Avendo'aviiltJtertìi^ieiiVè'skolaèctfó^ 'Mm Cdrlótta' di ÀVìtóhiq, rTkiqi^iO, 
delle Camera dì commeroio-del liégno. centrale di tiro,il corso trìnifestrale d̂  '< âsalmg:i,4Jonm^̂ ata -(Tutti'th^addvà) 

* ^'\ 
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Padova. -^ 8uf2i9f;{no«amìano del
l'8 ottobre: 

Rimasti in cura d*ii giorni preced. 1, 

Casi nuovi : in città 1, nel suburbio 0. 
Guariti : in città, 0 nel suburbio 0. 
Morii: in, città l, nel suburbio 0. 
Rimangono in cura 1 in città, subur

bio 1, rfei quali Uìiù all'Ospitale degli 0-
gnì ssanti. 

Dalla mezzanotte allo oro cinc[UO 
d'oggi (9) casi itesftnua. 
im.iSSiilJif'K'O {lei casi dii cholera in Pa

dova «suburbio dal principio a tutto 
8 ottobre 1873. 

CelpUt 319, màschi 144, femmine 175 

M | g . iDplcìmbène, cjjpo d'ufficio di 
Polizìa érbana, accompagnato da due 
asciori municipali, si è recato questa 
mattina ai cinque conventi che dovranno 
essere occupati per pùbbliche ammini
strazioni, è ha notìficato ai superiori 
dei medesimi il relativo decreto prefet
tizio, ' (idem) 

HHNMtP* 

In «u r« 2, 

,46, 
98, 1 

49 
124 

2 
1 

ai-.i '•!• l i . IN PROVINCIA 

Carrara S. biorgio casi uno, 
CamfjosalnpierO casi *0Ì£), àìS^uUo àft' 

morte . ' 

V Osservatore Romano smentisce ca
tegoricamente la notizia data dalla 5«^-
zetta di Spcncr che il cardinale Anto-
nelli avesse spedito all'Austria e alla 
Francia una nota circa le dimostrazioni 
fatte in Roma neir anniversario del 20 
settembre. 

nari, un professore titolare, e 51 do
centi privati; alla facoltà filosoflca 149 
lezioni di 37 profcBSori ordinari, 7 straor-

' - L I 

dinari 19 docenti? privati e 6 maestri. 
• i d f i 4 d l l É P v 4 * « ^ p p w ^ ^ ^ n ^ 

K smentito' che il Re d'Italia abbia 
donato u'rtla* t&baébhiera d*oro col'àuo 
ritraùò^m* •tìrSlahti a tìismarck. Ciò sa-
rebb.ei stiito sconveniente coi rapporti 
che possano fra i due governi, è bensi 
vdrò'che^iUé,d'Italia gli àono ilauo 
ritratto senza qualsiiisì cornice, in aqaa-
rello, cOn una defìica autografa. 

I 
T 

che la proclamazione della Monarchia 
in Francia è certa, e sarà volatq^^cofT 
la "formi dalai le maggioranza dì 101'votici 

; 3 « 4-

• Ì ; 
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a, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Ife I IP A A • T & 
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10 ottobre 
A' mezzodì vero dì Patìioya . 

Tempó'médiodìlPadovaore H m 463.68,9 
Ternpn médi^ di Roma dfe l i m. 49-̂ . S6,0 

eaê uitìÈi 'àìi'altezza (ìì m. T/ da! suolo. 
e il m. 30;7 dal livello medlD dèi mani. ; 

f - • ( n • • i* tj^ • • • • . ; • . . •• 

- i 4 - III • Il U r F H - . ^ ^ ^ ^ ^ 

Barom.aO*—raili; , 
Termomot.centifrr ^t:l> TiM^àW^m^^ ' "w^ i\^^ 
Umidità relativa. 
Dir. e l'or, del vento 
Suiiò dei ci eia * . 

99 70 

nuv. I quasi 
nuv, ' 

^S6,7 

14.64 
93 

iSE 2 
nuv 

Legrgesi nella Gazz. d'ttatiai-
Uno de'nostri corrispondenti dî  Ger

mania in un carteggio privato ci prega 
far rilevare che la persistenza del signor 
di Bisipgrck a non recarsi a Berlino in 
occasione che v'csra i lHe d'Italia édil 
non esservi arrivato che r ultimo giorno 

\^ dietr» comando delr imperatore, deb -
bono considerarsi come altrettanti Jin
dizi e delia risoluzione presa dal prin
cipe cancelliere di evitare qualsivogiia 
cosa che potesse colorire come politico 
ii viaggilo del Re dMlaìia a Berlino.. 11 
corrispondente aggiunge che il principe 
sarebbe riuscito nel suo intento, giacché 
quanti vi sono diplomatici a Berlino so-
stengon» l'impossibilità-ehe siasi parlato 
di politica ne'pochi minuti, in cui, l'ul-
itimo giorno, i ministri italiani, conferi
rono in mera visita di complimento, col 
Vice-imperatore della Germania) 

ì 

t . . 1 

cornerà al ^\ 

9' ottol>i*e 
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EUratts dat giornali asterì - ^ * ^ ! 

• k II II atmt-K^^^ • . ; 

Dal mezzodì dell'S ài mezzodì del 9 
Teiùper atara massi ma ,F«; 4 ' 23" ,5 

» . minima «™ 4 18^1, 

Eaposiz. dulie 9 a. alle 9 p. (8) ̂  3,b 
. id. - 9 p . ( 8 ) a l i e 9 a. (9)«^7,0 

mtk^M mik. * * iJt m'¥ H 

m 

BUIXETTINO 
. t. 

'^^* 
1 

VcneaBifò, 8. -- Rmd. li. 70,71 7 1 . - . 
J SO franchi 23,03 23,04. 

Wllara.4», 8. — Rendita it. 70.85 70,90. 
I 20 franchi 2199 23.-^. 
Sete. Bdbn corréìfite d'affari, la 

maggior parie di qualità secói\-
• darie-

Però iielle'robe belle e di me
rito i prezzi si'mantennero soste-
nutissimi ed invariati. 
\ Grani. Il frumento con affari 

limitati si sostiene ai soliti prezzi, 
li granoturco ha fatto un nuovo 
regresso, ma piccolo. 

fibio»©, 7. — Sefe.'Affari discreti, prezzi 
dibattuti. 

rTiiJ' 
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ÙLTIME NOTIZIE 

Per la p rossima chiusura della ses
sione parlamentare, la Camera avrebbe 
il diritto di procedere alla nomina d'una 
nuova Commissione generale del bilan
cio, come il ministero ha l'obbligo di 
ripresentarle il bilancio medesimo. 

Ma se tale presentazione"è una taeirà 
formalità, salvo le variazioni che al mi
nistero p:nono opportune, la nomina 
d'una nuova Commissione del bilancio 
sarebbe un ntto grave, che impedirebbe 
la discussione e 1̂  approvazione dei bi
lanci di prima previsione nel tempo ri
chiesto. , 

Per' evitare il ritorno ai bilanci prov
visori,- il ministero propórrebbe che sia 
confermata la presente Commissione, 
tanto più che cri^desì possano, prima 
della con vocazione "della Càmera, essere 
stampate e distribuite alcune relazioni. 

l̂ Ia sarebbe necessait'io che la Com
missione stessa sì radunasse fra breve 
e avanti delia promulgazione del de
creto di cliiusur<), sia p;̂ r licenziar allO" 
stampe le relazioni che fossero prepa-^ 
rate, sia per nominare due altri rela' 
tori in luogo degli onorevoli Spaventa 
e Morpurgo. (Opinione) 

Assicurasi clÌ?ìÌ Du^Td^'Aósta ha-ac " 
: J j - ' "kir _•_• •• I - r ^ •• -^i^ -• 

cettato, il comando generale delle 
L ' ' . . . . . . . • • . . . _ • • • • _ • ' • ! . . . ' 

I pubblicisti che attendono alla que
stione dei rapporti colla Chesa e lo 
Stato troverebbero da scrivere dei vo
lumi colla scorta dei giornali alemanni. 
Le loro colonne sono -zeppe di discus
sioni politico-religiose, e per soprassello 
le notizie ed 4;telegrammi che se ne 
ritmavano f̂ uònano tutti la stessa musica. 

È per,questo che la Norddeutsche Ali--
gemeine Zeinhing non* sà*éelebrar meglio 
l'onomastico di Francesco Giuseppe 1 
che consacrandogli ^ un elogio pél suo 
contegno politico-religioso di questi ul
timi anni. Ella rammenta il 12 ottobre 
1867 quando venticinque vescovi' indi
rizzarono all'Imperatore là domanda del 
mantenimento del Concordato, e come 
l'Imperatore rispóndesse che quanto 
erano esagerati ed importuni i reclami 
dei vescovi altrettanto questi sembra 
vano dimenticare ì suoi dovéri di so
vrano costituzionale. Da quel tempo 
scorsero sei anni iri cui l'Austria pro
gredì nel suo sviluppo liberale di fronte 
alla Chiesa. Un'eccellente legislazione 
scoìatitica ha sciolto i primi vincoli, ha 

' • *" . ' ' " i 

aperto la vìa del progredimento alle 
generazioni future. Ed allorché il car
dinale Rauscher giorni sono compieva 
il suo venticinquesimo anno l'impera-
tore felicitava il principe delia Chiesa 
d'aveit' accomunato i doveri che come 
tale gl'ìncombevano con quelli di citta 
dino dello Stato. Ed anche in altra que
stione mlriacelante le relaziem diploma
tiche dell'Austria quel governo trovò 
modo dì richiamare ali' ubbidienza un 

- - t - , . • . • • • . . • • • • • ì • • • • . . . 

vescovo ricalcitrante (hNqrdd. Allg, Zeit, 
allude probabilfl!\ente all' incidente di 
Briinn risguardante i prospetti di Stato 
civile del Regno:d'Italia,) 

Ed il glpipoale berlinese continua mi-
naccioso ai véscovi prussiani e dice che 
non può parlarsi di qualsiasi remissione 
da parte del governo per ora verso d ì 
loro perchè anche ì vescovi deggiono 
comprendere che in' Prussia la corona 

, non può niai essere la parte soccom
bente. 

Roma, 8 oKobrc. 
ìeH vi ho fatto cecca: notatela à ca

rico delia febbre. 0,j;gi dovici farvela 
di tiuovò, tanto è arido il cinìpo della ' 
jiob'tica, Non vi trovo che de* vecchiu
mi e delle anticaglie, che già a questo 
stato sono passati gli avvisi d'incanto ' 
dell'In tendenza di finanza per i beni di 
quattro mense vescovili della provin*' 
eia. È l'Asse, come dice Fanfiijìa, che . 
esco di balia e meiiQ (aorì i primi denti. 
Lasciamolo fare: servirà a dimostrare 
che in punto Corporazioni il governo 
è ben lontano dall'idea che gli attribui
scono di fare le cose adagino, adagino 
e poi smettere a metà. Sino al fondo 
s'andrà, e ci si andrà per la più corta 
senza riguardi per chicchessia. Tenete • 
velo per detto.,,_ ^ j .̂ .. 

ùiìì • ^iornaìi' hànrto' àccordato un 
congedo all'on. Casalini, mandandolo a 
riposarsi, nella'"éUdilLertdinàra., 

Egli ora' effettivaÀisnte partito, ma 
per Firenze, ove sì reco per completare 
certi suoì,studii sul macinato, Q ayva,-
lorarsi.dì buoni dati per una riforma 
che il gabinetto ha l'intenzione di at-

+ • • I •• • • 

tuare"nella percey/ione di quella tassa, 
A proposito: è ritornata in campo la 
diceria che la si voglia affidare.ad una 
regìa cpinteressata. Nulla di più "infon
dato, quantunque le persone che vor
rebbero torselà a regìV, è à-blioni piìtti, 
non mijihchino. Ma-coli'andatura aScen .̂ 
dente che il macinalo hh p^esa, il go
verno farà bene a tenersela per sé, che 
sistemata per bene è cessali i pregiu-
dizii dei primi tempi èssa diventerà in 
breve la base più sòlida è larga del na
stro bilancio. •. 

Abbiamo a Roma M'bnor. Rasponi : 
egli ha definitivamedte accettato là Pr% ? 
fettura di Palermo e quanto prima si 
recherà alla suìftiuovà sede. 

E pure fra di noi il marchese ̂ Carac
ciolo di Bella nostro ministro a Pietro
burgo. L'òforevole Visconti-Venosta per 
quanto mi dicono, gli ha destinata la 
legaziort'o di Londra, che il conte Ca
dorna abbandona definitivamente Qual
che altra novità avrà pur luogo in altre 
legazioriìV l'onor. Nìgra da Parigi pas-
serebbe a Pietroburgo.. I, F. 

• 

L'Orrfre crede poter affermare che 
nuovi dissensi sono sorti fra la direzione 
del Journal des débals.ed il sig, John 
Lemoinne. 

Questi, dicesi, si ritirerebbe dalla re-

câ  un, decreto stil' 
V esercizio' delie ferrovie. *̂* 
I ;Lo sjiintò';dèillG 'truppe.dìnahzi é̂ ;Car-
lagena è'eccellente, Gl'Insorti sbarcati 
a Garrucha non possono rimbarcarsi per 
causa del vento. 

. . , ' , Per pianami 6. 
Scrivono da Barcellona: 
Saballs e Don ̂ ^̂ yan de Bo urboji, rag-!I 

giunsero yon ÀlMso e dona Bianca a 
S, Quimco di BesOta fra gli evviva én^ 
tusiaslici dei carlistl, .(jhe attribuiscono 
la rotta di Caséras all'assenza di Saballs. 
y avvi<;inaĵ ì̂ ,<!ella colonna 4À,Reyes li 
ha fatti partire precipitosamente per 
Vidra. 

^ Madrid, 6. 
L'oecupaziojie ^̂ î  ?^H:Ua .da parte di 

Moriones scoraggia e demoralizza i car-
}¥}:^ .*?..f?9iSlKJ^no ad accusare-inoro 
'capi di tradimento. Xiparlisti perdono 
terreno nel nord della Catalogna. 

Vienna 
Austriachef (errato 
Banca Nazionale 
jNapoleoni d'oro 
Cambio su Parigi , 
[Cambio su Londra 
B'endita austriaca arg: 
1 » j in caria 
Mobiliare 
Lombarde 

f i 

i 

19 03 ==> 
44'iO — 
H3 2K 
73 40 
68 SO 

324 -
160 -
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960 ~ 
9 04 l ia 
4440 — 

112 8f» 
73 10 
09 3g 

330 m 
m m 
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1 Bort;olammeo Moschip,, irer Tì^^pur 
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Mancia dì Jlrft, ÌOHÙ 
, Il giorno 8 ott̂ bp,?!̂  ajl^ ore 4 e t {2 
pomeridiane è stato pèrduto un vigjìetlo 
della Banca Nazionale da lire 100 .'p^^* 
tondo , dajla., Piazza.,^Viuprift,,EpiftUie]e 
fiftì^ arrangolo deV Gallo.' C6I l^vesse 
Ipovatò potrà recapitarlo al caridferiere 
in casa Angeli in Piazza 'Vittoria^'Ema
nuele. - * - I 

? • • • 1 
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TELEGEAFIOI 
Agenzia Stefani 

Società I 
PBR ^\:^ 

L lÀ jSERICÀ' 
ha trasferito Msaa JSécle; v 
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TRIANON, 8. -^"Continua la lettura 
requisitoria.-

ì I passi concernenti le trailative di 
Bazairie "coìi B^ederico Carlo gli episodìi 
jiellei'bandiere non abbruéi'UiB,' 6*S1 rao^ 
conto della capitolazione destano viva 
impressione. 

La requisitoria dice che Bazaine hiati-
cò alle leggi d'onore. 

La lettura della requ^itorìa e dei 
documenti continuerà venerdì e sabato. 

Le discussioni comincìeranno lunedi 
PARIGI, 8. = . Airapertura del prestito 

ottomano grande affluenza di sottoscrit
tori. 

COSTANTINOPOLI, 8. _ La Porta ri
cevette un dispaccio da Teheran aniìun-
ziante che lo Scià chiamò l'ex visir 
presso di sé ed esiliò tre dei suoi ne-
mìcit 

• T • ' 4 

^ MADRID, 8. — Moriones fu attaccato 
dai Carlisti delle provincie di Navarrà 
ed Alava che occupavano le formidabili 
posizioni fra Arangui e Man fera, Morio-
nes sloggiò il nemico dopo avergli re
cato la perdita di oltre 100 morti, §00 
feriti ed alcuni prigionieri. Fra i primi 
trovansì uh brigadiere carlist'ii" eW'un aìu-
tante di campo di Rada. Le truppe eb
bero 19 morti è'i5« feriti. 

Ql̂ epto, fatto ,d;^pml produsse ottima 
impressione nel paese. 

1 Garlisti sono assai scoraggiati. 

i i | ^ t 
4 A K '* 

1 Si previene che in causa d|l (̂ ro* dei 
Viveri col 15 ottobre 1873, va^i cessare 
la cucina dell'albergo deli Lea» d'^o io 
Este, continuando però uji buon [servi
zio di stanze ammebigliàte \fi 4̂tcimerò 
di venti, oltre ad un staUagglo con ri
messo capace di ben quàranì̂ a òìavaBi 
sì di giorno che di notte.. -"'^ :, 

La decenza delle stanza, la,b|oogi::S-j 
Inazione dell'albergo, l'atti viti" e ia pr 
mura del conduttore, fanpo spirare il 
concorso dei signori foresMericlfe come 
Sempre troveranno tutta la pòssjbilo at
tenzióne del"s6t(os'criUa i i/:.:.. >; ; • 
. - ^^ste, li ̂  ombrrtsn.^^^ .^ 
3-726 BIANCHI AUGUSTO 
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7 ̂ Hf^ 1 

tutti B fìzi mnìMoìn^ s saiizi^ spsiol n̂ fl-
'lifint** la ĵUsUiaa farina \^i\ Haiate Da 
Barry (il Lon^var Anitst ''* > ^ ;, 

REVitltTA ARAPICà 
i 3) Niuaa rnsiiattia rosféte r;ìiUà̂ 'dok'fî  
B o v a l c n i a , K <iqaU «ruirìso ,̂SL?iÌ2a,m;e-
!(U«ii>- né purjfhfl aè spgao lfl/.dlfSBepslà, , 

mi 
eti 

' . - * - i • • — ' • • • • - — ^ -3 h _ ^ J _ XTTT- ' i . J , 4 ^ 

j .1 

m^m^^* 

y i . ' i B . M * t X . 

Lo Stesso giornale 7, scrive: 
Finora il movimento antimonarchico 

si manifesta colla più grande'energia nei j,Prestilo franlìese Soi^ 
dipartììtìenti deir est, dovè l'òccupazipnè ' 'l^eii'^ita francese 3oiO 
tedescW'pèsS^'pfc graveiiiente. ' * " ^ ^^^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Q,; 

68 75^iq. 
n^ t t i -

- , Firenze 
RendUa italiana 
(tro ., 
Londra, tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale ' 
C(bbl. regìa lab?echi 
Azioni • t € 
Banca toionale : 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito tiQQbiliare 
iRanca Toscana . 
l̂ anca generale 
Banco Italo German. 

23 01 
28 m — 

114 801 

'8S01iq. 
2210 liq. 
44S liq* 

f r - - ' ( 927.112^ 
11)05 liq. 

i 
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ficìo esclusi variente m ilìtare; «'̂  
Ci YÌ̂ Di detto eh' egli non partirebbe 

alla volta di Palermo che vergo la metà 
i novembre. (Libertà) 

Nell'università di Vienna verranno 
te,nute nel semestre d'iiiverno 1873-74 
380.lezioni da 200 Recenti e cioè: 20 
lezioni nellsi facoltà'teologica (Ja 8 prò-

nn fKÌ oitji:^ e A fi ,«Ku ' .* fossorì Ordinarli, 2 suppleotì, cdùd do-pe in Sitiliw. S. A, R. avrebbe pero «k ' • , , , . ' Ì Ì ^ . V . , , ÀtVi 'A.V • r-- %-M , •« . 
ficin ««nln.iv.m.nlA Vn^lfr;r.^.i • M a CCnt^? . * f^cORa.gmridiqa 55 Icziom 

LMIkdU^p^MttM mmtmt 

da 13 professori ordinari, 8 straordi 
nari, u n ^^ cen te pub bl i co e 9 d ócenti 
priTati; alla facoltà medica 150' lezioni 
da 23 professori ordinari, 20 straordi-

Le petizioni contrp i progetti di risto
razione vi si organizzano su vasta scala: 
»i erède che la Meurthe-et-Moselle darà 
più dì duecentb^'mila tìfnle;., V 

;Si aggiunge che in molte località del
l'Alsazia 'si manifestano gli 'stessi S'unti-
mjenti, e che lìna parte grandissima della 
popdlaziohe di quel paese, il quale* mal
grado sì'crudele separazione^ ilrnìonsì-
.déra^ di; a f̂erè 'perduto per Wmjire • la 
stia j'nazignàh'tà', appo^gerà'% ' petizìbh i 
néllo^stesso-senèQ; . ,/ , 

• i J f ^ • • • J * L - ^ ^ M ^ » J ^ P M 

.\-f 

53S|Ìq. 

9 
68 65 liq. 
23 03 liq. 
28 8S5 — 

114 76 

8fi0 
221S 

445 

.932 

\ 

j i a ^ i" E- =K* ? 

.,,. iL'f; Ècho da Parta rn Ma a B r uké II ès ' às^ 
a-, per dispacci privati avuti da Pa; 

rigi, e pervenutigli da fonte autorevole, 

fine corr. 
italiana S oìO 

- t 15 corrente 
; VALOR[ OIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz. - t 
iFerrovìé Romane 
Obbligaz. « : 
Obb!. Ferr. V.-E, Ì8{)3 
Obbl. Ferf, Meridionali 
Cambio suirUalu. 
•Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. :t 7 ,'-
.Prestito francese 3 o\^ 

"̂ Credito rhob. francese 
dambìo^ii Londra : 
Aggio dell'oro pér.mill, 
CfoMSolidati inglesi 
Banca Franco-Ita liana 

I l — • • f c l U É l ^ ^ p i 

7 
93 57 
58. 25 

61 80 
^ V - V 

308 

S • 
93 37 
.58 05 

• - 1 4 > ^ 

61 70 

368 -
4233 -14240 
7025 -

164 --

43l i4 
475 -

^ 9 3 57 

7625 
164 
171 

^f^y 

13 i\% 
476 26 
760 
93 00 

2535 
*-

92 3i4 92 i68 

gola» di3l flato, é'Hìa, vooai dm b'rbncUi, 
mak alla v̂ i.«!cjica, al fogrAto,^Ur'ranì, 
agli in .̂08tini, maeoBa. «ary^sllà e Ani 
flangia. 26 anni d'invar.apile gaooiasiso. 
t H: Tpiodo'fìuf% iJpmttVffiU'quoliie dl'molH 

gììorjî niAt«'«ĥ 3ia' (tiBràhàn, eoa. 
i Cara B. 71,160, , , , ; •': 

Trapani (Sioilia) 18 aprile I868< 
; Da vaut'^nsi m.\% raoglie è «tata »•!• 

salita da Ka forU^aioio tittaeqo nervoso 
e' bilioso; <la aUo anni poi dfc uà 'forte 
palpito al «uova <i da naa straor 11 narist 
'jgotifiazza,-tanto oh a. non potè a .farà nii 
?p|asBp »è sa'lre uà solo gr&diao;-più, era 
itormaJatata, da^ «ìlutara^ insonnia d da 
|oont.ìnuftt4 'manoanas, di respiro oh» là 
[re n d avftn 0 j n (sap n 0 9 al Dit 1 egge ro I a-
vere doonesoo, l'arto medlica non ha mai 
ipotutp ^ìovaro; ora facendo Paso della 
vostra RATA!anta Arabipa in sette jĵ lornl 
sparì la ms. fsonfiizz%, dorme >tutte Ì9, 
notti lata Cd, fa le sne lange passeggia
to,. 9 sitrpya parfdttamente guarita. 

t Atanasio La Barbera, 
\,^ j Bili nnirltiTa deiLn ^̂ ar̂ s'̂ * fissa fti 9st>̂  

tH. rimedi. In soattole di latta; ìli &• 
kil. S fr, fio cÈiî :.; l]g Iti). 4 tv, 50 AGBV 
;i; kll. 8 fp,; «112 MI. 17 fr, 50 «ontef,-

""' ' '6: kll. 3i^ ti\; 18 kiK 65 f?. Bi}̂ e«t;eM ̂ t 
,m,€i^iAÌH)V3ktmr : sci5,ttol0 da IiSkiL TT^ÀM 
;cl;«. 1 kilt fri 3, -r L* RevaB^Kìltcsi «.* 
'€)%i»vift'S»ìi&ii& in polTflrfs oìn "ffttiffflScaiitSt. 
per IS t&sììft 8 fr. TsO anni; per H tasit 
4 te. BQ «<suL; {»<?/p 4è Ux%s'8 teanithL 

Gasa hu Barry e Qor^i tj via Oporto, 
Torino; nd In tntte le oittà preffvo I 
prinoipali farmaclatl e drogrhleri.^ -

Rtvendit,or! : PAtìOVA '̂Robert?, â̂ 'î et̂  » 
ti, PertUo 9uo6. Loia Ponte S. Lorenzo, 
jpianeri e Maturo, Gtalio VWUni fa:̂ Jàk.»| 
dna «esfvl, ClaT»wsini fartn. — P ĵriSeai-
ia«i aoTìglla, fiirmi^'Varà»eial « 'Porh-
iprrnaro, it: Mgilipì.:>H f»rma«f.«t4'— Re-
Vigo, A* Difigo, Q. Oalffigmoli — S; Tî j» ̂  \ 
Tiî liax'àanfid, PlMro Qàartara faì̂ «jst*èl«l * 
i~- Tolffliesao, Oìna. OMnijd farm, ̂  ^r^-
irlso, Zm^tiì — TJdlae, A l̂ iRpn«Ski; (BéiA-
jae((»atl — ̂ Venezia,, Ponei^-^Zamplro»; ' 
,|jg*onKia!. Oosbuitlfiij In^o^iio Aatìlllèj he"' 
iuntcJt A. Logg<»ga -^ Veroiàk, l̂ ras «}«««« 
àsoli, Adriano Frinsl. Gestirò Béìf0Ayj ' 

.1^ Vie^nsat, litigi itatolo^ Vsilep! — Viv,. 
jiòriò'rf̂ n̂ adĤ ^ |i, Mareliei^i f»raia«i«la • « 
Bafa«nt», Luigi ?% r̂M Al rBaVt̂ igiffare -^ ìbt-- ^ 
VnQ, ,^ Forî ^Uiî l 17 If^ltre^rNioòlàillid» 
rArmi — Lî gtittgro, Valeri — Mantov î.̂ , 
li. Dalla Chiara 4&rna. reale. — Oiieysó^' 
II. Dismuti. F, Pottint, , 
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